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Roma, li 23 luglio 2019 

 

Oggetto: Newsletter Studio ACTA – “Le novità fiscali della settimana”  

Spett.le Società/Associazione,  

con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità in 
materia fiscale della settimana. 

 

• NOVITÀ INTRODOTTE DAL DECRETO CRESCITA 

Imposte d’atto in misura fissa per la rigenerazione urbana degli edifici 

Il Decreto Crescita (d.l. n. 34 del 2019) ha modificato il regime fiscale di favore in 
merito ai trasferimenti di fabbricati a favore di imprese di costruzione o di 
ristrutturazione che - nei 10 anni successivi all’acquisto - provvedono alla ricostruzione 
in chiave energetica ed antisismica e alla rivendita. Tali acquisti, effettuati fino al 31 
dicembre 2021, sconteranno le imposte di registro, ipotecaria e catastale ciascuna nella 
misura fissa di 200 euro. Il regime di favore viene esteso anche agli interventi di 
ristrutturazione edilizia senza demolizione del fabbricato e all’acquisto di fabbricati 
strumentali in regime di esenzione IVA, consentendo, inoltre, la rivendita frazionata 
degli edifici.La norma prevede, altresì, che l’alienazione dei fabbricati ristrutturati o 
demoliti e successivamente ricostruiti consentirà di beneficiare dell’agevolazione anche 
qualora l’alienazione avvenga previa suddivisione degli stessi in più unità immobiliari, 
purché la vendita riguardi almeno il 75% del volume del nuovo fabbricato. 

Resta infine immutato il regime sanzionatorio contenuto nella formulazione originaria 
dell’art. 7. In caso di mancato rispetto delle condizioni previste per fruire 
dell’agevolazione, infatti, si prevede l’applicazione delle imposte di registro, ipotecaria 
e catastale nella misura ordinaria, nonché una sanzione pari al 30% delle stesse. Sono 
altresì dovuti gli interessi di mora a decorrere dalla data di acquisto dell’immobile. 

Prassi dell’Agenzia delle entrate. 
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Eco e sisma bonus 

L’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello n. 249 del 2019 ha precisato che la 
persona fisica titolare del credito d’imposta non può cedere il credito maturato a seguito 
dell’effettuazione degli interventi di riqualificazione energetica ed antisismici - eco 
bonus e sisma bonus - alla ditta individuale, subappaltatrice di alcuni impianti 
tecnologici, di cui egli stesso è titolare. Laddove venisse consentita la possibilità di 
cedere il credito a se stesso, infatti, verrebbe meno il requisito della “terzietà” richiesto 
dalla normativa con riferimento ai soggetti cessionari.  

 

• NOVITÀ IN MATERIA DI IVA:  

IVA erroneamente addebitata: in assenza di nota di variazione costituisce indebito 
oggettivo 

L’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello n. 243 del 2019 ha chiarito che con 
riguardo all’IVA erroneamente addebitata al contribuente e da questi versata, per la 
quale il fornitore non può più emettere le note di variazione, il maggiore importo 
costituisce un indebito oggettivo che - ove riconosciuto dall’Amministrazione 
finanziaria - può dar luogo alla ripetizione delle somme indebitamente versate oppure, 
in alternativa, al loro utilizzo in compensazione. Nello specifico, l’Agenzia ha poi 
illustrato le modalità attraverso cui poter recuperare l’IVA versata in misura eccedente. 
Con riferimento al meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment), è stato 
già chiarito che nell'ipotesi in cui il fornitore, ricorrendo i presupposti, emetta una nota 
di variazione in diminuzione, se la stessa si riferisce ad una fattura originaria emessa in 
regime di split payment, la stessa dovrà essere numerata, indicare l'ammontare della 
variazione e della relativa imposta e fare esplicito riferimento alla fattura originaria. 
Conseguentemente, la Pubblica Amministrazione committente o cessionaria: 

• nel caso di acquisto effettuato in ambito commerciale, in considerazione delle 
modalità seguite per la registrazione dell'originaria fattura, dovrà provvedere 
alla registrazione della nota di variazione nel registro "IVA vendite”; 

• nel caso in cui l'acquisto sia stato destinato alla sfera istituzionale non 
commerciale, in relazione alla parte d'imposta versata in eccesso, rispetto 
all'IVA indicata nell'originaria fattura, potrà computare tale maggior versamento 
a scomputo dei successivi versamenti IVA da effettuare nell'ambito del 
meccanismo della scissione dei pagamenti. 

 
• NOVITA’ IN MATERIA DI START UP E PMI INNOVATIVE 

 
 
Startup innovative e imposta di bollo. 
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L’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello n. 253 del 2019 ha evidenziato che 
l’esenzione dal pagamento dell’imposta di bollo per le imprese startup innovative non 
può estendersi alla bollatura dei libri sociali. E’ stato, altresì, specificato che l’esonero 
riferibile agli atti posti in essere ai fini degli adempimenti relativi all’iscrizione nel 
registro delle imprese. In tal senso, sono da ricomprendere nell’esonero dall’imposta di 
bollo quegli atti posti in essere per gli adempimenti relativi alle iscrizioni nel registro 
delle imprese. 
Di contro, sono da escludere dall'agevolazione gli adempimenti non afferenti alla 
funzione di pubblicità legale del registro delle imprese, come non è quindi ammissibile 
l’esenzione dal pagamento dell’imposta di bollo per bollatura dei libri sociali. 
 
Start up innovative: adempimenti pubblicitari entro il 31 luglio 
  
Il Ministero dello Sviluppo economico con la circolare n. 3722/C del 15 luglio 2019, ha 
chiarito che il 31 luglio 2019 scade il termine ultimo a disposizione delle start up 
innovative, degli incubatori certificati e delle PMI innovative, già iscritte nel Registro 
delle imprese, per provvedere agli adempimenti pubblicitari previsti dalla legge n. 12 
del 2019.  
In particolare, la norma dispone che sia effettuata: 
- entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio e, comunque, entro 6 mesi dalla 
chiusura di ciascun esercizio, la dichiarazione del rappresentante legale che attesti 
il mantenimento del possesso dei requisiti qualificanti. Per le società è previsto un 
termine più ampio, precisamente fino a 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, per la 
convocazione dell’assemblea chiamata ad approvare il bilancio; 
- a cadenza annuale, coincidente con l’attestazione di conferma dei requisiti, 
l’aggiornamento, nella piattaforma startup.registroimprese.it delle informazioni, in 
un’ottica meno amministrativa e più orientata ad una effettiva pubblicità dell’impresa 
secondo un modello di “vetrina” e visibilità competitiva”. 
 
 

• NOVITÀ IN MATERIA DI PATENT BOX 
 
 
Nuovo Patent Box: schema del provvedimento. 
 
L’Agenzia delle entrate, in data 17.07.2019, ha diffuso lo schema di provvedimento che 
illustra la nuova procedura da seguire in caso di opzione per la determinazione diretta 
del reddito agevolabile (art. 4 del d.l. n. 34 del 2019), in alternativa alla procedura 
ordinaria (ruling). Operatori economici, ordini professionali ed esperti potranno inviare 
le proprie osservazioni e suggerimenti entro mercoledì 24 
luglio all’indirizzo dc.gc.accordi@agenziaentrate.it, per poter consentire l’esame dei 
contributi. Il provvedimento sarà firmato e pubblicato in versione definitiva entro 90 
giorni dalla data di entrata in vigore del Dl n. 34/2019. 
In particolare, nel provvedimento di consultazione pubblica si legge che la 
documentazione idonea deve essere costituita da un documento diviso in due sezioni 
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dove indicare il modello organizzativo dell’impresa, la sua struttura partecipativa e il 
mercato di riferimento, gli elenchi dei beni immateriali e delle attività di ricerca e 
sviluppo, le plusvalenze realizzate tramite la cessione di i.p. agevolabili (intellectual 
property), le informazioni di sintesi sulla determinazione del reddito agevolabile, infine, 
il metodo adottato (Cup, Rpsm, o altro), la procedura da seguire in caso di rinuncia.  
Una volta predisposta, la documentazione dovrà essere consegnata all’amministrazione 
finanziaria entro 20 giorni dalla relativa richiesta e, se durante il controllo della corretta 
determinazione della quota di reddito escluso emerge l’esigenza di ulteriori 
informazioni, queste dovranno essere fornite entro 7 giorni. 
 
 

• NOVITÀ IN MATERIA DI WELFARE AZIENDALE 
 
 
Trasporti: il lavoratore detrae i costi a suo carico 
 
L’Agenzia delle entrate con la risposta ad interpello n.280 del 2019 ha chiarito che i 
costi per l’abbonamento al trasporto pubblico sono detraibili al netto della quota rimasta 
a carico del datore. Spetta poi a quest’ultimo indicare separatamente la spesa sostenuta 
nella Certificazione unica («Cu») 2019.  
Secondo quanto rilevato dall’Amministrazione, la quota sostenuta dal datore non 
concorre al reddito di lavoro dipendente (articolo 51, comma 2, lettera d-bis, del Tuir), 
a prescindere dal fatto che le somme erogate dall’impresa coprano o meno l’intero costo 
dell’abbonamento. Mentre, per la parte della spesa rimasta a carico del lavoratore, la 
detrazione è del 19%, per un importo massimo di 250 euro (articolo 15, comma 1, 
lettera i-decies, del Tuir).  
Nella «Cu», la quota a carico del datore sarà riportata nella sezione 4, codice 40 e la 
restante parte della spesa nella sezione «Oneri detraibili», punto 342, con l’indicazione, 
nel punto 341, del codice 40. 
 
Impresa agricola, indeducibili i contributi versati dal titolare per i familiari non a 
carico 
 
L’Agenzia delle Entrate con la risposta ad interpello n. 248 del 2019 ha chiarito che i 
contributi previdenziali versati dal titolare della impresa diretta coltivatrice 
nell’interesse di familiari non a carico, non sono deducibili mancando nella fattispecie 
l’istituto della rivalsa. 
È appena il caso di ricordare che l’art. 10, lett. e), del TUIR dispone la deducibilità dal 
reddito complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali versati in ottemperanza 
a disposizioni di legge; il comma 2 del medesimo articolo 10 prevede che i predetti 
oneri sono deducibili ancorché siano pagati nell’interesse di persone a carico. Il 
problema si pone quado i familiari della impresa coltivatrice non sono persone a carico 
del titolare, ma è sempre quest’ultimo obbligato al versamento dei contributi per 
l’intero nucleo familiare, alla gestione previdenziale agricola.  
In tali circostanze, il titolare della impresa agricola che versa all’Inps i contributi anche 
per i collaboratori della impresa coltivatrice, può dedurre soltanto la quota di sua 



P a g .  5 
 

 
 

 

A A 
T C 

competenza ed eventualmente quella dei familiari fiscalmente a carico, mentre quella 
corrispondente ai familiari non carico non è deducibile. 
Si osserva, peraltro, che l’agenzia delle Entrate ha già avuto modo di affermare tale 
principio nelle circolari n. 137 del 1997, n. 50 del 2001, n.15 del 2005 e n. 7 del 2018.  
 
 

• NOVITÀ FATTURAZIONE ELETTRONICA 
 
Fattura differita 
  
L’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 14/E del 17 giugno 2019 ha chiarito che la 
fattura differita deve riportare la data dell’ultima operazione effettuata nel mese al quale 
la fattura stessa si riferisce, anche se può essere emessa entro il giorno 15 del mese 
successivo. L’Amministrazione finanziaria ha così risolto una delle questioni di 
maggiore interesse e criticità che erano sorte a seguito dell’introduzione dell’obbligo 
della fattura elettronica. In ogni caso, nonostante la fattura possa essere emessa entro il 
giorno 15 del mese successivo, l’imposta concorre alla liquidazione del mese cui si 
riferisce. 
 

*** 

Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo 

Cordiali saluti. 

 

ENBIC - Studio ACTA 


